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Per i bianconeri questo si conferma un gran finale di stagione (1-3) 

Tre volte «gelato»V 
Poi laJùven tus fa 

Buona volontà della Roma e un ottimo Pruzzo (suo il gol) , ma i guai giallorossi sono nelle retrovie 

ROMA-JUVENTUS — Bottega chiude il tris bianconero. 

MARCATORI: nel p.t. al 3* 
Gratile, al 20' Scirea, al 36' 
Pruno, nel s.t. al 34' Bette
ga. 

ROMA: P. Conti 6; Maggiora 6, 
De Nadai 7; Rocca 6, Turo-
ne 6, Santarini 6, B. Conti 
7, Giovannelll fi, Pruno 8, 
Benetti 7, Anceloiti 5. 12. 
Tancredi, 13. Spinosi, 14. 
Ugolotti. 

JUVENTUS: Zoff 6; Cuccured-
du 7, Gentile 7; Furino 6, 
Brio 7, Scirea 7, Causio 7, 
(dall'*)' Cabrini nx.), Tar. 
detti 7, Bettega 6, Prendelli 
S, Fauna 6. 12. Bodini, 13. 
Cabrini, 14. Marocchino. 

ARBITRO: signor D'Elia 8. 
ROMA — La Juventus dimo
stra perentoriamente di es
sere la più forte e batte la 
Roma con un secco 3-1. I gial
lorossi hanno profuso tesori 
di energie per cercar di rad

drizzare un risultato che già 
al 20' li vedeva soccombere 
per 2-0. II gol che ha permes
so a Pruzzo di accorciare le 
distanze è stato più il frutto 
dell'orgoglio che la risultan
te di una manovra lucida del 
centrocampo giallorosso. Giu
dizi inappellabili non ci pia
ce trinciarne. Ma ci è parso, 
sinceramente, che Ancelotti 
abbia dimostrato un logorio 
preoccupante (non sarebbe 
stato meglio farlo riposare?). 
Il povero Paolo Conti è di
ventato il portiere più perfo
rato: in tre partite — con A-
scoli. Fiorentina e Juventus 
ha incassato la bellezza di 
nove gol. 

Tutta colpa sua? Assoluta
mente no, perchè la difesa 
a «zona» ha mostrato in que
sto campionato vistose lacu
ne, in considerazione anche 
degli uomini a disposizione 

di Liedholm. Ma, comunque, 
crediamo proprio che per il 
baffuto portiere sia venuta 
l'ora di lasciare nuovamen
te il posto a Tancredi. In de
finitiva un centrocampo che 
non riesce a filtrare le, mano
vre avversarie, e una difesa 
male assortita. I migliori 
Pruzzo e Bruno Conti lene fa
ceva il suo rientro), Benetti 
e De Nadai. Ma orgoglio e 
volontà non sono stati suffi
cienti ai giallorossi per com
petere con una Juve che sta 
dando vita id un gran fina1 

le di stagione. 
Mezz'ora prima dell'incon

tro gli spalti presentano il 
tutto esaurito. £' una festa 
di folla entusiasta. Ma gli in
citamenti per i giallorossi si 
raggelano al 3': Cuccureddu 
entra in area, lascia partire 
un cross, mentre Maggiora 
scalcia Bettega; Paolo Conti 

Liedholm commenta l'ingenuità dei suoi uomini 

« Dopo tre sconfitte, per fortuna 
domenica prossima non si gioca» 

ROMA — « Siamo stati troppo ingenui nei 
primi minuti — così Liedholm inaia il suo 
colloquio con i giornalisti negli spogliatoi del
l'Olimpico al termine di Roma-Juventus e 
spiega: abbiamo subito una rete praticamen
te a freddo chi ci ha scombinato tutti i piani 
mettendoci nella condizione di dover cambia
re tutti gli schemi tattici. La seconda rete 
ovviamente ci ha messi' in difficoltà ancora 
magqiore. Ciononostante bisogna riconoscere 
che t miei ragazzi hanno avuto una impenna
ta di orgoglio ammirevole premiata, sul cam
po. dal gol di Pruzzo. Vi confesso che una 
volta accorciate le distanze ho creduto che i 
mìei ragazzi ce l'avrebbero fatta a raggiun
gere il pareggio ma la sorte non ci è stata 
amica e prima Turone e poi Pruzzo hanno 
mancato facili occasioni che avrebbero ripor
tato la partita sui binari di parità, giusti 
valutando il gioco fino allora espresso dalle 
due squadre ». 

a Non bisogna dimenticare — continua il 
" barone " che la Juventus veniva dalla gran
de partita giocata in Inghilterra ed è una 
grossa squadra.. Vorrei aggiungere che se 
avesse giocato sempre come oggi sarebbe sta
ta sicuramente una seria concorrente dell'In
ter». 

A questo punto a Liedholm è stato chiesto 
un giudizio sulla sua squadra che, purtroppo, 
agli insuccessi di Ascoli e Firenze ha aggiun

to quello dell'Olimpico: «Avevo visto un mi
glioramento del gioco dei mìei ragazzi già a 
Firenze e prevedendo un avvio velocissimo 
dei torinesi avevo raccomandato ai gialloros
si un avvio guardingo, purtroppo sul campo 
te cose non sono andate per il verso giusto 
e, come avete visto tuta, alcuni dei miei gio
catori, non sono stati all'altezza delta situa
zione, lasciando campo libero alla Juventus 
che alla fine ha meritato ampiamente il ri
sultato e direi anche il punteggio finale». 

Dopo una settimana di « voci » che davano 
per certe alcune sostituzioni perchè ha man
dato in campo la stessa formazione di Firen
ze? E' stato chiesto all'allenatore dei roma
nisti. 

a Non potevo modificare — ha risposto — 
di punto in bianco la formazione. Sul campo 
le cose sono subito precipitate per noi e per 
cambiare qualcosa dovevo sostituire almeno 
tre giocatori apparsi assai più affaticati, di 
quanto potessi supporre. Non chiedetemi i 
nomi, non è il caso. Non potendo cambiare 
i tre ho deciso di lasciare invariata la for
mazione e siamo stati sconfitti. Pazienza, non 
c'è da fare drammi. Da alcune settimane la 
mia squadra subisce troppe reti, cercherò 
di rimediare e a questo proposito la sosta 
per la parata Italia-Polonia sarà preziosa». 

s. mo. 

esce dal pali poi accenna a 
rientrare ma Gentile lo infi
la di testa. Al 10' una puni
zione di De Nadai finisce di 
poco a lato. I giallorossi pre
mono, ma appaiono ancora 
storditi dal gol preso a fred
do. Al 16' monca poco che 
Rocca e Paolo Conti non com
binino il pasticciaccio: cross 
di Fanno per Tardelll; lo Ju
ventino entra In area e sta 
per combinare lo scherzetto, 
ma per fortuna lo palla si 
perde sul fondo. 

Al 20' raddoppio del bian
coneri: azione di Causio sul
la destra, parte 11 cross, Fan
no Inganna 1 difensori giallo
rossi, Paolo Conti stavolta 
non esce dal pali, calcia Sci
rea ed è rete. Al 24' nuovo 
pericolo per 11 portiere gial
lorosso: scende sulla destra 
Fanno, passaggio ad hoc per 
Tardelll che fa fuori l difen
sori e tira, ma stavolta Pao
lo Conti è bravo a parare. La 
« zona » giallorosso sta facen
do passare seri guai al baf
futo portiere. I giallorossi ac
cennano una reazione: ci pro
vano dapprima Ancelotti, poi 
Bruno Conti ma senza esito. 

Al 36* la Roma riesce ad 
accorciare le distanze: puni
zione di Bruno Conti, racco
glie Ancelotti, gran tiro, Zoff 
si allunga, tocca con la pun
ta della mano e manda sul 
palo sinistro. Pruzzo è pron
to ed infila. E' il giusto pre
mio per il gran faticare, an
che se le manovre non sono 
certamente limpide. I giallo-
rossi fanno appello a rutto il 
loro orgoglio. L'aver accor
ciato le distanze rida loro 
speranza. 

Alla ripresa nessun cambia
mento negli schieramenti. Al 
5' punizione di Ancelotti, Tu
rone tira sbilenco, devia Cuc
cureddu ma Zoff è pronto. 
Al 9' cross dì Tardelll, Turo
ne lascia solo Fanno che per 
fortuna non ne approfitta. I 
bianconeri in vantaggio gio
strano di rimessa, mentre la 
maggiore fatica tocca ai gial
lorossi. Ed il pressing è co
stante. Al 19' Pruzzo tira, ma 
Benetti intercetta con la ma
no e l'occasione sfuma. I gial
lorossi vengono incitati a gran 
voce. Al 26' Maggiora porge 
un bel pallone a Pruzzo che 
tira da posizione troppo an
golata e la palla finisce sul
la parte esterna della rete 
alla sinistra di Zoff. 

Veramente da' lodare, que
sto Pruzzo che appoggia be
ne, costruisce e si fa trova
re al momento opportuno in 
zona tiro. Per la gran mole 
di lavoro che sta svolgendo 
la Roma meriterebbe il pa
reggio. Ma, guardate gli scher
zi del calcio: piamo al 34'. 
palla a Causio, che fa fuori 
un difensore, smista a Tardel
ll, palla a Bettega invano rin
corso da Maggiora, tiro e ter
zo gol bianconero. Al 35' en
tra Cabrini al posto di Cau
sio. Punizione di Bruno Con
ti che Zoff alza in angolo. ' 

I bianconeri si permettono 
il lusso di fare anche acca
demia. Indubbiamente sono 
i più forti. Il pubblico inco
mincia. a sfollare, ma al 45' 
manca poco ci scappi un al
tro dispiacere per la Roma; 
è Fanno a mancare di poco 
il bersaglio. Quindi l'ottimo 
signor-D'Elia dà il fischio 
di chiusura. 

Giuliano Antognoll 

Il Trap: 
adesso 

siamo soli 
al secondo 

posto 
ROMA — «Abbiamo sfa
tato la tradizione che ci 
voleva battuti all'Olimpi
co», così si presenta, sor
ridente, Trapattoni ai gior
nalisti dopo la brillante 
vittoria ottenuta sulla Ro
ma per 3-1. 

«E' stata una gara dif
ficile — prosegue l'allena
tore della Juventus — an
che se siamo andati in gol 
all'inizio della gara; la Ro
ma ci ha impegnato molto 
arrivando quasi al pareg
gio verso la metà della ri
presa. Proprio il pericolo 
del "pari" ha "sollecitato" 
i miei ragazzi che hanno 
reagito bene al forcing 
giallorosso e poi segnato 
la terza rete che ci ha as
sicurata la meritata vitto
ria. - "-•• -
K I miei, dopo la bella ga

ra di mercoledì contro V 
Arsenal hanno dato prova 
di grande vitalità — con
tinua Trapattoni — e dà è 
molto importante. Avete 
potuto vedere tutti da co
me sono andate le cose in 
campo che non hanno ri
sentito minimamente della 
fatica della durissima tra
sferta inglese dimostrando 
una forma splendida. Ciò 
conferma che essi sono 
sempre una bella garan
zia per la squadra azzur
ra. Dopo i risultati di que
sta giornata di campiona
to siamo rimasti soli al 
secondo posto in classifi
ca — prosegue l'allenato
re dei torinesi —, ma ab
biamo davanti ' a noi un 
finale difficile perché dob
biamo recarci ad Ascoli e 
poi ricevere la Fiorentina, 
nostri concorrenti per la 
piazza d'onore e nella cor
sa per i posti della coppa 
UEFA. Comunque il pun
to rosicchiato, oggi ci fa 
ben sperare 

A Trapattoni v è stato 
chiesto anche un giudizio 
sulla Róma, t Qualsiasi 
squadra — ha risposto — 
dopo aver subito due reti 
nei primi minuti si sareb
be demoralizzata, la Ro
ma, invece, ha avuto la 
forza di accorciare te di
stanze e andare vicino al 
pareggio; soltanto quando 
i romanisti hanno comin
ciato ad accusare la fati
ca in conseguenza del lo
ro tambureggiante forcing 
i miei ragazzi hanno sa
puto reagire ed hanno po
tuto controllare agevol
mente il finale di partita 
portando al sicuro il ri
sultato arricchito da una 
.terza rete». " 

Gentile — autore del pri
mo gol — così lo descrìve: 
« Ho seguito l'azione di 
Cuccureddu e sono stato 
pronto nel colpire di testa 
prendendo sul tempo Bru
no Conti. Credo che sìa 
stato il gol che ha dato 
una svolta alla partita. E 
questo, naturalmente sen
za togliere nulla alte reti 
di Scirea e Bettega che so
no stati bravissimi nelle 
loro conclusioni». 

Anche se la partita è finita in parità (2-2) 

Avellino-Ascoli sarà decisa a tavolino 
A pochi minuti dal termine un guardalinee è stato colpito al capo da un oggetto e quindi il risul
tato è in discussione - 1 marchigiani hanno rimontato due reti nella ripresa con Bellotto e Scanziani 

MARCATORI: 
aVT, Va 

Romane (AV) 
(AV) al 15' 

(AS) al 
(AS) al I T 

Hatti S; R e m * 
9i Marnai 5. 

Jp . jM T I M I 5; 
5 (Tetta»* 4*1 I T de* 

s i . a.v.), Valeste S, PeUe-
D W f l i i l l i e, Ferrante «, 
De nasci 5. N. 12: steata. 
N. H: Figa. 

ASCOLI: M a n n C; Amrvtae 
t , BeMM 7; Perico C, Ga
spara**: C, Scena s.v. (Tre-
•amaca* dal ty dei p.U «); 
Tania! 7, Mara 7. Ansatasi 
«, Scansasi a, Bellotto 7. 
If. Ufc raScL N. 13: Castel-

ARBITRO: Ctaffi 41 Rana, ». 

D M nostro inviato 
AVELLINO — Finale giallo 
al • Partente». A sei minuti 
dal tentóne un guardalinee, 
il signor Bertini, è stato col-ro aDa testa da un oggetto. 

gioco è stato ripreso dopo 
circa due minuti. Chiaro che 
il risultato di Avellino-Ascoli 
sia ora tutto nel rapporto uf
ficiate dèi direttore di gara, 
il romano CtulH. 

Sul campo, comunque, è 
natta M. Un risultato, tutto 
•nnaiwari giusto, consideran
do i due volti dalla partita. 

L'ora tarda e le sorti del 
camptonatogià virtualmente 
segnate (almeno secondo i re
sponsi del campo.»), creano 
un certo clima di smobilita-
sione al e Partenio». Per la 

prima volta dall'inizio del 
campionato, lo stadio irpino 
presenta ampi spazi vuoti. 
Eppure la partita, visti i re
centi exploit degli ospiti, non 
appare, almeno sulla carta, 
priva di motivi di interesse. 
L'Avellino chiede ai novanta 
minuti il riscatto, la riabili
tazione dopo le ultime non 
troppo brillanti prestazioni; 
l'Ascoli cerca la conferma, il 
risultato che gli permetta di 
mantenere il prestigioso ruo
lo di squadra rivelasione. 

Da sonnacchioso ad incan
descente, il clima. Bastano le 
prime battute di gioco per
ché il pubblico si infiammi. 
L'Avellino mostra subito le 
sue fiere intenzioni, per l'A
scoli si prospetta un impe
gno tutt'altro che semplice. 

Rigorose le marcature su
gli opposti fronti. Marchesi 
colloca Cattaneo e Romano 
rispettivamente su Ansatasi e 
Bellotto. Fabbri risponde al 
collega affidando ad Anzivino 
e Gasparini i compiti di con
trollare Pellegrini e De Pon
ti. Pitti 1 duelli a centrocam
po; Boscolo se la vede con 
Tonisi, Massoni con Perico, 
Massa con Boldini, Valente 
con Moro, Ferrante con Scan
ziani. 

L'Avellino sblocca li risul
tato dopo 8' di gioco. E' Ro
mano a realizzare di testa. 
C'è un corner battuto da Fer
rante, c'è una mischia, c'è 
un balzo felino del difensore 
irpino. Al malcapitato portie
re marchigiano non resta che 

raccogliere la sfera in fondo 
al sacco. 

Saltano i plani tattici di 
Fabbri, prendono forma e so
stanza quelli di Marchesi (ma 
sarà solo un fatto tempora
neo). L'Avellino si galvanizza, 
gli ospiti si disuniscono. E 
al 15' il raddoppio. A siglar
lo è Valente. Il centrocampi
sta è bravo a sfruttare un 
errore di Moro sulla trequar
ti ascolana, si impossessa del
la sfera e dal limite dell'area 
fa partire un tiro molto an
golato sul quale Muraro nul
la può. Al « Partenio», na
turalmente, l'entusiasmo sale 
alle stelle. Dalla curva sud è 
scandito il nome del bravo 
tecnico irpino, in procinto di 
lasciare la guida della squa
dra. E' insieme una testimo
nianza di stima e di affetto, 
e una speranza. 

Verso la mezz'ora, l'Avelli
no, apparentemente pago del 
risultato acquisito, preferisce 
amministrare la partita sen
za spendere più di tanto. E 
questa impostazione tattica 
gU sarà fatale. L'iniziativa 
passa agli ospiti che, anche 
grazie all'innesto di Trevlsa-
nello, vedono sensibilmente 
migliorare la propria mano
vra. Nella difesa irpina cam
biano le marcature: Romano 
va su Scanziani, Boscolo se 
la vede con Trevisanello, 
mentre Cattaneo continua a 
marcare Anastasi. 

Nella ripresa, grosso mo
do. si ripete il tema degli 
ultimi minuti dei primo lem-

J 

AVELLINO-ASCOLI — Il gal «Watcsfane BelleMe. 

pò. L'Ascoli cerca di accor
ciare le distanze, l'Avellino fa 
buona guardia nella propria 
trequarti. Con U trascorrere 
del tempo, però, prende quo
ta l'Ascoli che, al 13' raccoglie 
inevitabilmente il frutto della 
sua maggiore pressione. E' 
Bellotto a siglare da distanza 
ravvicinata. Il gol ringalluzzi

sce gli ospiti. I padroni di ca
sa palesano un certo dlsorien-
tamenot e. al 19', la frittata è 
bell'e fatta. Ci pensa Scan
ziani, in tuffo, a rlequillbnv 
re il risultato. Poi, li resto, 
non ha più storia. E' solo un 
«giallo». 

Marino Marquardt 

Pochi a San Siro ad « ammirare » il 4-0 del Milan 

Perfino Chiodi si esalta 
cóntro lo spento Bologna 

Lata sinistra rossonera (due gol) ha arrotondato il bottino messo al sicuro da De Vecchi e Monterà 

MARCATORI: nel primo tem
po De Vecchi al 19' e Mal-
dera al 24'; nella ripresa 
Chiodi al 10' (su rigore) e 
al 17'. 

MILAN: Rlgamontl 6 (dal 32' 
s.t. Navaszottl n.g.); De Vec
chi 7, Maldera 6; Burloni 6, 

: Collovatl 6, Baresi 6; Novel
lino 6, BIgon 5, Antonelll 7, 
Romano 6, Chiodi 6 (dal 28' 
s.t. Carottt n.g.). (13 MI-
noia). 

BOLOGNA: Zinettl 5; Sali 7, 
Splnozzi 5; Paris 5, Ba-
chlechner 5, Fuslnl 5 (nella 
ripresa Mas talli 5); Zucche* 
ri 7, Dossena 6, Savoldl 6, 
Mastropasqua 6, Colomba 6. 
(12 Rossi, 14 Castronaro). 

ARBITRO: Lattami di Ro
ma 5. 

MILANO — Spalti semideser
ti, qualche striscione d'inco
raggiamento e qualche volan
tino anti-Rlvera. Cosi, in que
sta squallida cornice, il Milan 
è tornato ad affrontare il suo 
pubblico dopo 11 pomeriggio 
delle manette. 

Ed è stato, per il Milan, 
un ritorno tra i più felici 
almeno sul piano dei gol: ben 
quattro sono finiti alle spalle 
del portiere del Bologna. Un 
punteggio secco, che giusta
mente punisce le ingenuità di
fensive dei. rossoblu ma di 
certo non può legittimare nes
suno, neanche il più incallito 
tra i tifosi rossoneri a gridare 
alla «resurrezione». E' stato 
insomma il solito Milan dal 
gioco farraginoso e quindi 
prevedibile. Ieri però Anto
nelll e collegbi si sono tro
vati di fronte ad un'Bologna 
ancor più impacciato di loro 
che, dopo aver subito il pri
mo gol di De Vecchi, si è 
squagliato sotto il pur pallido 
sole che irradiava San Siro. 
-' Perani sulla panchina im
precava e s'agitava ma era il 
solo tra gli alfieri del glo
rioso blasone rossoblu a mo
strare degno orgoglio. Sul 
campo infatti i suoi uomini 
trotterellavano senza costrut
to. Quello «esibitosi» a San 
Siro è risultato un brutto Bo
logna, perfino indisponente 
nella sua rassegnazione. Po
chi gli «incolpevoli»: Sali e 
Zuccheri su tutti. 

Di fronte a tanta insufficien
za, per il Milan è stato persin 
troppo facile approdare alla 
goleada. I rossoneri, come si 
diceva, non hanno di certo 
incantato. Hanno giochicchia* 
to e. sfruttato le incertezze 
degli avversari. In tribuna ci 
stava Gigi Radice che qua!-' 
cimo si ostina a ritenere il 
prossimo mister rossonero 
malgrado le voci semi-ufficiali 
che parlano della riconferma 
di - Giacomini. Ebbene, sia 
Giacomlni o Radice il prossi
mo tecnico rossonero, il com
pito che l'attende è arduo e 
difficile. 

Questa compagine, se vuole 
risorgere, abbisogna di robu
ste « iniezioni » di giocatori 
in possesso di degna tecnica 
oltre, naturalmente, di quella 
indispensabile predisposizione 
alla maschia lotta che attual
mente risulta essere la nota 
negativa di maggior rilievo in 
questo complesso. 

Erano accorsi in pochi al
l'appuntamento con il Milan. 
Anche Colombo, il presidente, 
aveva preferito rimandare il 
suo rientro nella tribuna 
d'onore di San Siro. Nessun 
segno di - contestazione nel 
confronti dei giocatori: i tifo
si, evidentemente, hanno ben 
individuato i colpevoli di que
sta triste stagione. In campo, 
strana sorte, i rossoneri af
frontavano quel Bologna che 
giusto Io scorso anno era l'av
versario nel giorno dei festeg
giamenti dell'agognata «stel
la». Ricordi ormai cancellati 
e resi ancor più tristi da una 
azione di Dossena che, al 6', 
poneva subito nei pasticci la 
difesa degli ex campioni di 
Italia: Dossena poteva indi
sturbato infiltrarsi nell'area, 
il suo tiro veniva respinto in 
extremis da Baresi, raccoglie
va lo stesso Dossena che però 
concludeva scioccamente a la
to. Era una fiammata quella 
del Bologna. Dopo questa pre
gevole azione i rossoblu desi
stevano e per il Milan tutto 
diventava facile. Era Anto-
nelli, con De Vecchi il mi
gliore tra i rossoneri, a suo
nare per cosi dire la «cari
ca». 

Al 19* proprio De Vecchi 
«firmava» il primo gol. Lat
tami fischiava una punizione 
Bsr un'entrata di Splnozzi su 

ovelllno. Antonelll toccava 
per De Vecchi che lasciava 
partire un violento tiro che 
s'Insaccava alle spalle di 21-
nettL II Bologna s'afflosciava 
e il Milan riusciva a raddop-
plara con Maldera (24*) che 
insaccava con un potente si
nistro la palla avuta da Bu-
riani. 

Il Bologna ora trovava un 
po' d'orgoglio. Savoldi (29*) 
impegnava Rigamontl con vio
lenta fiondata e poi Io stesso 
Savoldl si vedeva negare una 
rete da Lattami per un dub
bio fallo di Mastropasqua su 
Rigamontl. 

Si andava al riposo sul 2-0 
e nella ripresa, neanche l'in
nesto di Mastelli serviva a 
ridestare il Bologna. - Era il 
Milan a dominare la scena ed 
al 10', quando Bigon veniva 
atterrato da Colomba, Lat-
tanzi indicava il dischetto. 
Batteva Chiodi ed era il 34. 
La partita non aveva più sto
rta. L'ultimo sussulto capitava 
al 17' quando Antonelll, con 
splendido slalom, saltava 
quattro rossoblu e poi cen
trava per Chiodi che appog
giava in rete. Era 11 4-0. La 
gente sfollava. L'espulsione di 
Splnozzi, e il palo colpito da 
Novellino (36') erano solo det
tagli. 

Lino Rocca 

MILAN-BOLOGNA — Chiodi esulta dopo uno dei suoi due gol. 

Giacomini: «Nonostante tutto 
stiamo già pensando al futuro» 

MILANO — Massimo Giacomini ritrova l'an
tico sorriso. Vincere per quattro a zero di 
fronte al Bologna, squadra tra le più arcigne, 
lo riempie d'orgoglio: « Ho visto all'opera un 
Milan disinvolto che certamente è riuscito ad. 
accontentare il 'pubblico. I tifosi milanisti 
in questa giornata del K rientro » si sono com- ' 
portati in modo signorile. Non hanno con
testato nessuno e questo ci fa piacere. Perso
nalmente sono soddisfatto della squadra. Il 
Bologna infatti non si è arreso facilmente». 

Passando al suo futuro, Giacomini ha sen
tenziato: « Sono d'accordo con i dirigenti. 
Preparerò una dettagliata relazione e quindi si 

varerà un programma per rafforzare la ero
sa». Con il Milan, in pratica, sono già d'ac
cordo sulla parola e il sottoscritto non fa 
certo problemi di serie A o B». 

Dei suoi qualcuno l'ha impressionato favo
revolmente? « Vorrei spendere due parole per 
Novellino — ribatte secco Giacomini —.Wal
ter, ora che può allenarsi, rende molto di più 

Come Giacomini anche De Vecchi tiene a 
puntualizzare: «Il gol, il primo della serie, 
porta la mia firma. Il tiro imprendibile, for
se qualcuno ha deviato la palla ma Ztnetti, 
di certo, non poteva respingere il mio tiro». 

Anche Chiodi tornato al gol dopo lungo di
giuno è euforico: «Oggi mi sono preso una 
bella soddisfazione. Non succedeva dal giorno 
della Befana che realizzassi due gol. Eppure 
ero partito malissimo. La sostituzione? Ero 
stanco. Tutto qui». 

Nello spogliatoio del Bologna la sconfitta 
non sembra aver provocato drammi. Eppure 
quattro gol al passivo sono veramente tonfi 
Questa la disamina del match da parte di Pe
rani: «Che volete che dica. Questa gara è 
nata male. Se Lattami non annullava quel 
gol di Savoldi si poteva ancora rimediare. 
Purtroppo così non è stato ed è inutile recri
minare qui negli spogliatoi ». 

Il più incavolato tra i rossoblu è certamen
te Spmozzi, l'espulso: mio non ho fatto nien
te di grave. Anche Chiodi è di questa opinio
ne tanto che è stato lui a protestare per il 
mio allontanamento». 

Sul gol annullato Savoldi rum polemizza: 
« L'arbitro mi ha detto che ' Mastropasqua 
impediva la visuale a Rigamonti e io sono 
tenuto a credere a questa versione ». 

I.T. 

Il pari (1-1) a Pescara non migliora la situazione del Catanzaro 

inventato 
ai calabri la vittoria 

PESCARA-CATANZARO — fissili, sa rigare, P*r*MM« P*r Oli 

MARCATORI: nel s-t. al 33' 
Nieonni (C). al 3f' NeWtì 
(P) sa rigare. 

PESCARA: Plagaereui C; Ckt-
nellato «, Prestassi C; Negri. 
solo «, PeOegriai C, faeaear-
do 5; Repette I , Basi 4, 
Di Michele 5 (dal 15* del 
s4. Silva), NeMH 3, Cto-
questi 4. (a. 12 fissiti, a. 
13 Gsedia). 

CATANZARO: Mattattsl • ; 
SabadiDl a, ZasJsl <; " 
aJckJaaS, Grappi 3, r 

. 3; Brasila S. Orati 
meatiXMak> 5, Patacca «. 
(n. 12 Trapani, n. 13 Barelli, 
a. 14 Bresciani). 

ARBITRO: Mfeadotti di Par
ma, 3. 
NOTE: giornata primaveri

le, spettatori 15 mila circa di 
cui 3 mila paganti e 8 mila 
abbonati. Ammoniti Maio, O-
razi e Pellegrini, espulso Bra-
glia. _ 
Dal nostro coi i Iiponoonto 
PESCARA — Per ciò che riguar
da la lotta per la permanenza 
in serie A, sotto l'aspetto stret
tamente agonistico, al di fuori 
degù sviluppi deU'mdagine e 
delle conclusioni dellaFeder-
calcio e della Magistratura, il 
Catanzaro aveva ancora una 
buona carta da giocare: vin
cere a Pescara sperando con
temporaneamente in un passo 
falso della Lazio ad Odine per 
ridurre le distanze. Sul cam
po, o meglio, sui campi di 
gioco, le speranze non si sono 
realizzate ed i concomitanti 
pareggi di Udine e di Pescara 
lasciane) i calabresi con la 
bocca amara. 

Tanto per cominciare, da 
parte loro, avrebbero potuto 
conquistare due punti avendo 
di fronte una compagine che 
ormai ha tirato i remi in bar

ca ed in questa calda giorna
ta di primavera non si sareb
be (e non ai è) dannata l'a
nima per giocare un brutto 
scherzo agli ospiti di turno. 
Ansi a Pescara ha disputato 
una delle sue più brutte parti
te dell'Intero campionato. Sen
za nerbo e sema stimoli la 
squadra di casa ha affrontato 
gli ospiti con tale noncuranza 
da dare subito l'impressione 
di giocare per semplice for
malità. Non un pizzico di 
grinta, né un affondo convin
to. 

Neanche il pubblico, che as
sisteva in sUensio, riusciva a 
scuotersi per qualche rara, 
rarissima incursione degli a-
vanti bfancamtrri. Alcuni gio
catori di casa, poi, sembrava
no addirittura degli estranei, 
capitati per caso sol rettan
golo di gioco, che davano qual
che calcio al pallone tanto per 
sgranchirsi le gambe. Per ca
rità di patria è meglio non far 
nomi, ma è certo che il loro 
comportamento risultava tal
volta a dir poco indisponente. 
Ebbene, contro una squadra 
cosi e ben disposta», i giallo-
rossi dal canto loro non hanno 
saputo fare di meglio, soprat
tutto nel primo tempo. 

Lo spettacolo quindi è risul
tato inesistente e il livello tec
nico dei più acadenti. Due o 
tre Uri in porta nell'arco dei 
primi 45 minuti: al quarto 
d'ora PeUegrtni chiede il trian
golo a Di Michele ad entra 
hi area ma spara sul uorltiere 
in uscita- Al 35' «Michele gi
ra al volo ma un difensore re
spinte sulla linea. Sul finire 
gran tiro di CWmenti, pronta 
risposta, di Piagueielli che de
via in angolo. Tutto qui 0 pri
mo tempo giocato ad un ritmo 
cosi blando che un arbitro se

rio avrebbe dovuto sospende
re i due contendenti per scar
sa combattività. 

Al secondo f*tnfH? stessa 
danza (valzer lento) condotta 
dai ventidue in campo. Nean
che un palo colpito da Palan
ca su punizione dal limite rie
sce a scuotere l'ambiente. Al
la mezz'ora, quasi'per 
arriva jl gol del Oatamaro 
potrebbe dare la vittoria ai 
calabresi: è _fl 33* e Palanca 
batte un corner con un tiro 
insidioso, carico di effetto. Si 

alla porta, con batti e ribatti 
e respinte sulla linea fincLà 
Nicolmi trova lo spiraglio giu
sto ed insacca, A questo pun
to la partita potrebbe essere 
chiusa e gli ospiti tornare a 
casa avendo conquistato un ri
sultato insperato con il mini
mo sforzo. 

Ma evidentemente il vantag
gio per gli ospiti non piace a 
Mkhetotti che tre minuti dopo 
regala al Pescara un calcio di 
rigore inventando gli estremi 
per la massima punizione. Ce 
Boni che entra in area, tutto 
spostato sulla destra, salta Za-
nini ma si allunga troppo il 
pallone che ormai si avvia 
verso il fondo. Manichini, per 
un eccesso di sicuri 
di spedire in corner ma ' 
in contatto con l'avversario 
ormai sbilanciato ed t due fi
niscono s terra. Neanche il U-

da a reclamare 0 rigore ma 
l'arbitro tra Io stupore di tot 
ti indica A dischetto: 
ridere. Batte Nobili, 
convinzione e per poco non 
sbaglia: a pallone colpisce il 
palo, rotola sulla linea ed en
tra beffardamente in porta. 

Fernando Innamorati 


